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LA LEGALITÀ

GiuseppeCrimaldi

La figuradiAntonioAmmaturo
- il capo della SquadraMobile di
Napoli assassinato dai terroristi
delle Brigate Rosse il 15 luglio di
41 anni fa in piazza Nicola Amo-
re - resta unmodello di dedizio-
ne al dovere non solo per chi in-
dossa oggi una divisa, ma per
quanti credono nei valori della
legalità e dello Stato.
Il sacrificio di un “eroe norma-
le” è stato ricordato ieri al Tea-
tro Trianon, dove si è svolta la
quattordicesima edizione del
premio intitolato allo stesso
Ammaturo: un appuntamento
che - come sottolinea il nuovo
questore del capoluogo campa-
no, Maurizio Agricola - «nasce
con lo scopo «di dare continui-
tà» per coloro che hanno aperto
una strada verso la legalità al co-
sto della propria vita: e proprio
per questo motivo a noi resta il
dovere morale di continuare su
quella strada».

LA CERIMONIA
Napoli non dimentica i suoi
eroi. Ammaturo e il suo agente
di scorta Pasquale Paola venne
freddato da un commando di
brigatisti che pianificarono il
raid in un patto criminale stret-
to con la camorra di Raffaele Cu-
tolo: erano gli anni di piombo
contrassegnati dalla mattanza
criminale, prima ancora che ter-
roristica; anni nei quali il san-
gue della faida tra clan scorreva
a fiumi a Napoli e in provincia,
facendo registrare un morto al
giorno, conpicchi di anche sette
omicidi in meno di ventiquat-
tr’ore.
Sul palco del Trianon, ieri, era-
no presenti il vicedirettore gene-
rale della Pubblica Sicurezza e
direttore centrale della Polizia
Criminale, prefetto Raffaele
Grassi, con l’ex vicecapo della
Polizia di Stato Francesco Ciril-
lo, il magistrato Carlo Alemi e il
direttore del Mattino, France-
scodeCore: nei loro interventi è
riemersa a tutto tondo la perso-
nalità dell’ex capo della Mobile,
uomodi raffinata cultura e dota-
to dell’intuito di autentico inve-

stigatore. Presenti alla comme-
morazione anche i familiari di
Ammaturo e di Paola, oltre alla
presidente della Commissione
parlamentare antimafia Chiara
Colosimo.

ZONE D’OMBRA
Non a caso è toccato proprio a
Carlo Alemi - che prima di pre-
siedere, fino a qualche anno fa,
il Tribunale di Napoli è stato
uno dei giudici istruttori di pun-
ta che indagarono sugli intrecci
tra politica, imprenditoria e ca-
morra (svelando il patto scelle-
rato tra lo Stato e Raffaele Cuto-
lo in occasione del sequestro
dell’ex assessore regionaledella
DC, Ciro Cirillo) - rilanciare un
appello: nei coni d’ombra anco-
ra rimasti su quel periodo terri-
bile sono rimasti grumi emiste-
rimai sciolti. «E dunque - ha det-
to Alemi rivolgendosi al prefet-
to Grassi - sarebbe più che mai
opportuno riaprire le indagini

sull’omicidio di Ammaturo. Le
vicende legate al sequestro Ciril-
lo, la trattativa vergognosa tra
segmenti dello Stato e ambienti
della criminalità organizzata,
restanoancoraunadelle pagine
più sporchedellanostra storia».

I PREMIATI
Ma torniamo alle finalità del
premio che porta il nome di An-
tonio Ammaturo, e che - sottoli-
nea ancora il questore Agricola
- rappresenta «un importante
momento dimemoria, un tassel-
lo necessario perché si imprime
nella mente dei giovani che de-
vono costruire giorno per gior-
no il loro futuro, all’insegna del
non dimenticare». Lamanifesta-
zione è stata accompagnata
dall’esibizionemusicale dei gio-
vani della piccola orchestra di
Forcella e dell’orchestra giova-
nile Sanitansamble, diretti dal
maestro Paolo Acunzo, e si è
conclusa con lapremiazionedei
poliziotti che hanno portato a
termine importanti operazioni
di polizia giudiziaria.
Premiati gli agenti della prima
sezione della Squadra Mobile
con i colleghi del commissaria-
to Ponticelli «per aver condotto,
- si legge nelle motivazioni -
un’articolata attività di indagi-
ne di straordinaria rilevanza
conclusasi con l’esecuzione di
68 arresti di persone apparte-
nenti al gruppo criminale com-
posto dalle famiglie Casella, Mi-
nichini, De Luca Bossa, Rinaldi,
Reale e Aprea»; il personale
dell’Area Misure di Prevenzio-
ne Patrimoniali della Divisione
Anticrimine della Questura di
Napoli «per le elevate capacità
professionali in una attività in-
vestigativa patrimoniale che ha
consentito di ricostruire l’esi-
stenzadiun ingente patrimonio
di natura immobiliare e societa-
ria a carico di figure di spicco
del clan Moccia». Il terzo pre-
mio è andato al personale del
Centro DIA di Napoli per «le ca-
pacità professionali nell’ambito
dell’operazione “Babele” conclu-
sasi con l’esecuzione di un’ordi-
nanza di custodia cautelare nei
confronti di 25 esponenti dello
storico clanMallardo di Giuglia-
no.
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TRA I RELATORI
ANCHE IL VICE CAPO
DELLA POLIZIA
«UN MODELLO
DI LEGALITÀ
ESEMPIO PER TUTTI»

41 ANNI DOPO Unmomento della cerimonia del premio Ammaturo. Da sinistra, Francesco de
Core, Raffaele Grassi, Francesco Cirillo e Carlo Alemi NEWFOTOSUD ANTONIO DI LAURENZIO

`Cerimonia per l’ex capo della Mobile
ucciso con l’agente di scorta dalle Br

Dalla prima di Cronaca

Tra violenza e degrado
il lento declino di Posillipo

AngeloPetrella

M a a questo si è aggiunto un prolife-
rare di locali, paninoteche, friggito-

rie d’asporto e bar che richiamano folli
oceaniche durante il fine settimana inten-
te a ingolfare la strada, con macchine in
tripla fila, risse e parcheggiatori abusivi
(inediti fino al nuovo millennio nel quar-
tiere).
I pochi punti nevralgici diventano

check-point pericolosi per via della speri-
colatezza dei giovani e meno giovani in
motorino, come poco dopo l’inizio della
salita di via Petrarca e alle rampe di Coro-
glio, trasformate in parcheggio sui gene-
ris.
Non si può pretendere che un quartiere

goda di un trattamento di favore rispetto
adaltri, in assenzadi fondi.Manonsi può
nemmeno tollerare che una città intera,
per mancanza di suddetti e presunti fon-
di, venga lasciata in balia del tempo e
dell’incuria, come testimoniano i ripetuti
crolli di strade e porzioni di immobili dal
centro storico alla periferia. Basterebbe
questo, a raggiungere un punto di non ri-
torno. E invece si aggiunge la violenza
umana, come sovrattassa da pagare per
chi ama il quartiere dei più bei film, della
Napoli d’un tempo, della campagna urba-
na, cantato dagli scrittori – daRea a La Ca-
pria – e a rischio di trasformarsi nell’enne-
sima zona incontrollata e quasi per nulla
presidiatadella città.
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Il ricordo di Ammaturo
«Così il poliziotto svelò
i patti tra politica e clan»

L’INTERVENTO

Alla cerimonia
in ricordo
di Antonio
Ammaturo
il poliziotto
assassinato
dai terroristi
anche
il nuovo
questore
del capoluogo
campano
Maurizio
Agricola
NEWFOTOSUD

ANTONIO DI LAURENZIO

`Appello dell’ex giudice istruttore Alemi
«Serve riaprire le indagini sull’omicidio»

L’anniversario

RICONOSCIMENTI
A SQUADRA MOBILE
“PREVENZIONE”
E “ANTIMAFIA”
PER LE INDAGINI
SULLA CAMORRA

«Vidoveteadeguarea
quellochequiaPianura
fannotutti i commercianti:
cidovetedare i soldiper i
carcerati: se volete
camparetranquilli, dovete
pagare».Diretti, espliciti e
soprattuttominacciosi,
così simuovevanogli
esattoridel racketa
Pianura.Unospaccato
dellaviolenzacon laquale
simuovono i clana
Pianuraemergedagli atti
d’indaginedei carabinieri
diBagnoli chehanno
incastrato -graziea
intercettazioniealla
collaborazionedella
vittimadi turno - tre
personeoraaccusatedi
concorso inestorsione
aggravata. I treavrebbero
piùvolteminacciato il
titolarediun’agenziadi
praticheautodella
periferiaoccidentale
presentandosi, secondo le
accuse formulatedallaDda
diNapoli, comeemissari
delcartellocriminale
Esposito,Marsicano,
Calone. «Siamoicompagni
delcannavino -avrebbero
dettoallavittima -vi
dovetemettere inregola
comefannotutti apianura:
2000eurosubitoe3000al
mese.Senonpaghi ti
spariamoin testa. Seiun
mortochecammina».Una
quartapersona
destinatariadellamisura
incarcereènel frattempo
statauccisa inunagguato.

giu.cri.
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Racket:
«Paga ora
o sei morto»
tre arresti


